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Gran Premio di Newark è stato vinto dall'italiano Verri, battendo Madden (20) e Kramer (30). j 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli) — (Clichés eseguiti dalla Ditta Carlo Crespi, Via Canova, 22 - Torino). 
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AUTOMOBILI 
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Fornitore del CORPO GIOVANI E S P L O R A T O R I D'ITALIA 
Casa specializzata per la Confezione Uniformi 

da Ufficiale e relativo equipaggiamento 

BOWDEN 
ha ripreso la produzione e la vendita dei suoi rinomati 

prodotti 
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Manubrii a doppio freno 

COMANDI E TRASMISSIONI PER MOTO 
Chiedere listini e prezzi nuovi al 

Comptoir General des Freins de Gycles L.td 
Via Manzoni, 19 - M I L A N O - Telefono 12-286 
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Attorno allo Sport 

eggendo e commentando 

. h Ho).j troveranno nelle pagine 8-9 articolo e foto-
te riguardanti la partecipazione degli italiani al 

,/•• Francia. Mentre il giornale va in macchina 
rasa Stucchi annuncia la proibizione fatta ai cor-

: ri Corlaita, Canepari, Gremo ed Oliveri, di parte-
' . al Giro di Francia. Conseguentemente ne av-
1 In scioglimento completo della squadra destinata 
Amento sportivo d'oltr'alpe. Mentre siamo spia-

iti di tale assenza degli italiani, non vogliamo ap-
i,fondine di pisi le ragioni poiché non desideriamo 
,inarci di interessi e questioni industriali che 

,sono avere provocato tutto ciò. Diciamo so'o che 
rhhe stato molto meglio, anche per parte dei gior-
|i non fare tanta chiassosa réclame ad una squadra 
prima, la sua partecipazione al Giro di Francia, 

ii fosse stata più che certa. Si evitavano tanti 
igustosi commenti non solo nel campo itàliano. ma 
ì specialmente in quello estero. 

1 lettori hanno seguito e seguono tutto il gro-
mma che noi andiamo su queste colonne svol-
ato a favore di quella grande industria metallur-
a d'Italia che si afferma ogni giorno più, special-
nte nelle costruzioni automobilistiche. 
L'Italia deve progredire e non arrestarsi, né indie-
ggiare. Il Governo più di tutti deve preoccuparsi 
ila produzione automobilistica che ormai dà lavoro 
centinaia di migliaia di operai e noi siamo certi 
e oggi il problema sarà risolto per il meglio poiché 
almente al potere cominciano ad essere chiamati 
mini essenzialmente pratici. Così noi che di poli-
li non dobibamo occuparci, non ci soffermeremo 
nto a parlare dell'uomo politico quanto della per-
nalità industriale che oggi è assurta alla carica 
Ministro dell'industria. Il comm. Dante Ferraris 

ippresenta al Governo l'industria nazionale poiché 
gli fu fino a ieri il benemerito presidente di tutte 
leghe industriali del nostro Paese. 

Dante Ferraris ha militato specie prima della guerra, 

moltissimo nel campo dell'industria automobilistica 
quale amministratore delle più potenti case costrut-
trici. Durante la guerra Egli fu chiamato dal Ministro 
Orlando a dare tutta la sua collaborazione di tecnico 
competente alla vasta opera del Commissariato d'Ae-
ronautica e fu uno dei pochi uomini che rese servigi 
immensi. Se l'industria aviatoria ha potuto in breve 
tempo dare le vittoriose ali al nostro eroioo esercito, 
lo si deve essenzialmente all'aùsicurazione degli ap-
provvigionamenti e fu in questo campo che il comm. 
Dante Ferraris esplicò specialmente il suo mandato 
con la migliore soddisfazione dell'on. Chiesa e del 
Governo. 

Egli ne conósce quindi i bisogni e sa valutare 
quali conseguenze può avere questa industria se man-
casse, come abbiamo detto, di tutto l'appoggio del 
Governo. Mente giovane, sana, uomo retto, lavoratore 
instancabile, il comm. Dante Ferraris che ha avuto 
l'onore di essere chiamato a così alta carica dello 
Stato, non potrà che svolgere opera altamente me-
ritoria. Il vostro Parlamento ed il Governo hanno 
sempre difettato di uomini essenzialmente pratici. 
Meno avvocati e più agricoltori, più industriali e più 
commercianti e noi avremo assicurato meglio quel 
programma di lavoro che è simbolo di pace, perchè-
assicura il benessere del Paese. Speriamo e ci augu-
riamo che altri uomini come Dapte Ferraris possano 
presto andare al Parlamento e difendere gli interessi 
dell'industria automobilistica e di tutte le industrie 
affini allo sport. Nell'ultimo numero abbiamo pub-
blicato il nostro manifesto elettorale. La necessità ài 
mutare gli uomini parlamentari ci ha costretti anche 
noi ad una eccezione... politica. I lettori condivide-
ranno la nostra condotta. I tempi mutano e devono 
mutare anche gli uomini. 

V. G. 

Il progetto di Laboratorio 
Scientifico Sperimentale 

dell'Automobile Club d'Italia. 
E nota l'iniziativa presa dall'A. C. I. di dotare 

l'industria automobilistica nazionale di ut Labora-
torio specializzato di saggiatura di materie prime ed ' 
esperienze su apparecchi e meccanismi varii. 

C A C A O T A i n o n t 

£X 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 

Alla riunione tenutasi il 7 corrente il R. Politec-
nico di Torino, rappresentato dall'esimio prof. Pa-
netti, facendo plauso al progetto, si poneva a com-
pleta disposizione del Club per tutti quegli aiuti per-
sonali morali e materiali di cui poteva disporre, fa-
cendo r levare come il nuovo Ente avrebbe potuto 
appoggisrsi al Laboratorio di esperienze atroditia-
miche esistente al Politecnico, con reciproco van-
taggio. 

Se dall'alto Istituto veniva cosi accordato un no-
tevole coefficiente alla riuscita del progetto, si dovette 
invece verificare l'astensione dalla riunione di un 
forte gruppo di Ditte interessate. E poiché apoaiiva 
da una lettera tra-meesa da queste che il concetto 
informativo del progetto non era stato forse comple-
tamente compreso, gli aderenti presenti alla seduta 
pregarono la Presidenza di insistere presso le Ditte 
suddette, facendo particolarmente rilevare l'appoggio 
promesso dal R. Politecnico. 

Essendosi dato corso a questa pratica, purtroppo 
ebbe a verificarsi la conferma dei propositi degli asten-
sionisti. 

In conseguenza di che l'A. C. d'Italia dovette ri-
solversi a rinunciare alla esecuzione della sua inizia-
tiva, lieto di averla tentata, e grato a chi gli offerse 
il suo prezioso ausilio. 

Abbonatevi 

alla S T A M P A S P O R T I V A 

Accomandita )>er Azioni - Capitale L. 1.500.000. 
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Serr i l i ! speciale per CHASSIS - V E T T U R E ^ C A N O T T I AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIOVE 
Spedizioniere delle Reali Case di S . M. la Regina Madre e di S . A. R. il Duca d'Aosta. 

Premiato con Medaglia d 'Oro dal la Giurìa Internazionale del l 'Esposiz ione di Tor ino 1911. 
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M O R I IVI 
Per il trionfo dell'Industria Nazionale - Una Esposizione di Automobili 

Non è questa una proposta clie facciamo noi 
perchè vogliamo spingere organizzatori di mostre 
ed industrial i a met ter la in at to , ma perchè noi, 
conte questi che abbiamo ci tato, sentiamo vivo 
il bisogno, per il bene ed il vantaggio del nostro 
paese, che essa si a t tu i . 

Noi abb alno seguito passo passo questo che è 
s tato un vero r isorgimento per la nostra industria 
metal lurgica, ed abbiamo avuto agio di consta-
tare di quali e quant i benefìci effetti sia sempre 
s tata la propaganda fatta a mezzo delle mostre . 
Bast i r icordare quelle di Tor ino e Milano, per 
non ricordare che le maggiori , basti r icordare di 
quanto sviluppo furono esse la causa principale 
se non unica per caldeggiare ancora e spingere 
chi di ragione a far sì che se ne riprenda l 'uso, 
e si r i torni ad un mezzo che se è antico nel l ' in-
dustr ia non è per nulla diminuito nell 'efficacia. 

E l 'automobil ismo, più che ogni a l tra manife-
stazione delle industr ie nostre , si è sempre av-
vantaggiato per una duplice ragione di queste 
m o s t r e : Ja pr ima perchè la propaganda di questo 
nuovo, grande mezzo di locomozione ha servito 
— e puossi affermare che serva tut tora — a per-
suadere i pochi rest i i a servirsene come trasporti 
di persone e, meglio ancora, come traffico di merc i 
specie tra i centr i di produzione sforniti di altri 
mezzi di t rasporto ; la seconda perchè l 'automo-
bil ismo, e per esso — generalizzando — l ' industr ia 
del motorismo, non lia mai cessato dal progredire 
con i continui dispositivi r innovantis i e miglio-
rantisi , e quindi il pubblico ha avuto bisogno di 
teners i cont inuamente al corrente di tal i innova-
zioni. 

Nè puossi dire che il lavoro at torno al la in-
dustr ia de l l 'automobi le sia a r r iva to a quel grado 
di perfezione che non ne p e r m e t t a più i muta-
menti , ma tut tora essi si at tuano, e vieppiù se ne 
imporranno allo s tudio ed a l la re la t iva realizza-

Fra le più imponenti Fabbriche di Biciclette e 

Motociclette d'Europa, primeggia indiscutibilmente la 

BIHNCHI 
dalle cui Officine escono annualmente 

oltre 50.000 biciclette 

5.000 motociclette. 

zione a misura che sul mercato se ne senta il bi-
sogno di acquisto e di uso. 

Non è ancora risolta, ad esempio, la e terna 
quest ione della semplificazione degli organi e della 
massima diminuzione del consumo. 

L 'automobi le , che al suo nascere , e per quell i 
che non usano di guardar troppo lontano, sembrò 
un mezzo di locomozione fatto, nato per le sole 
borse ricche, si è venuto man mano democratiz-
zando, tanto per quanto r iguarda il trasporto dei 
singoli — ad esempio vet turet te , motocic let te , ecc. 
— come per quei trasporti col le t t iv i che ormai 
rappreseutano un vero grande potente mezzo di 
civiltà, di progresso, di af fratel lamento, e sono i 
camions, i grandi carrozzoni ad omnibus, ecc . 

Su queste basi di democratizzazione di uno dei 
più facili ed adattabi l i mezzi di locomozione mo-
derna gli studi sono ancora da svolgersi onde ot-
tenere quelle migliorie, quei disposit ivi che ap-
punto concorrano a faci l i tarne l 'uso, l 'acquisto, la 
manutenzione e per conseguenza la fabbrica-
zione. , 

Ad ottenere ciò non basta il r inchiudersi nel 
silenzio degli studi e nel silenzio — per quanto 
fragoroso — delle officine, ma occorre che il pub-
bl ico sia messo al corrente di ciò che s tret ta-
mente lo riguarda, che esso osservi, esamini , 
apprezzi il lavoro che si compie e che si vuole 
compiere perchè veramente questo mezzo di lo-
comozione possa servire, possa essere utile, benefico 
ed economico. 

Questa è propaganda, è conoscenza che solo le 
mostre possono offrire ed ecco perchè noi vor-
remmo che una grande esposizione, magari con 
un rapido sguardo retrospett ivo che ne indiche-
rebbe gli sforzi compiuti , fosse organizzata in 
questo prossimo inverno, tantoppiù quando siamo 
sicuri che molto avrebbero da presentarci questi 
industrial i che mai smisero il loro fecondo lavoro. 

L 'automobi l i smo non 
si è arrestato, ma du-
rante la guerra, come 
in questo breve periodo 
di dopo guerra, ha man-
tenuto con a lacr i tà il 
suo metodo di lavoro 

Le macelline BIANCHI sono montate con Gomme 

I R E L L l 
Proteggendo e preferendo 1'lndustrfa riazionale 

farete onore ai vostro paese. 

S o c . A n . E D O A R D O B I A N C H I - V i a l e A b r u z z i , 16 - Milano. 

che è quello di miglio-
rare sempre, ed un ra-
pido sguardo nel le mi-
gliori officine d ' I ta l ia 
ci ha persuasi di quanto 
qui affermiamo. 

Ben venga quindi una 
grande mostra invernale 
di automobi l ismo, e del-
l ' industr ia del motore 
in genere, che mostri a 
noi i ta l iani di quanto 
sieno capaci dir igenti e 
maestranze, e a l le na-
zioni es tere diano sem-
preppiù la sicurezza che 
la nostra nazione è for-
nita di uomini dalia vo-
lontà ferrea e dalla vi-
sione s icura dell 'avve-
nire . 

Bas terà — ne s iamo 
sicuri — che in pochi 
si formi il programma, 
ed i molt i , anzi i mol-
tissimi, vorremmp anche 
dire la totalità, plaudi-
ranno ai primi corag-
giosi ass icurando la per-
fet ta r iusci ta del ia cosa. 

Organizzatori ed in-
dustr ial i , a l l 'opera ; non 
si t ra t ta che di seguire 
l ' o r m a del passato che 
fu gloria e grandezza 
per la nostra industr ia . 
I l terreno è fecondo, 
bas terà solo r ivol tar lo 
e seminarvi per assicu-
rarne il raccolto . 

Gustavo Verona . 

Il campione italiano Verri ne' suo studio a Ni u> Yuri 

V A R I E T À 

II linguaggio erroneo degli Sportsmei 

FORZA - LAVORO - POTENZA 

L'Automobile ha diffuso dappertutto le nazioni di 
forza, di lavoro e di potenza! ma ahimè! per colpi 
di noialtri poveri giornalisti — dicono gli sportmn 
— queste quantità fisiche così diverse sono confnw 
d'onde risulta un guazzabuglio da far rizzare i capelli] 
ai5 calvi. 

Evidentemente noi non diremmS che un giardini 
ha 600 metri cubi di superficie, ma noi diciamo chi 
la forza del nostro automobile è di Ì2 cavalli, sena 
rilevare che l'errore è il medesimo. 

Qusete tre quantità, forza, lavoro,^potenza, lianna 

Il campione americano Kramer, battuto dall'Ma'Aa*° 
Verri. 
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finizioni differenti, e si misurano con unità distinte 
non possono applicarsi l'una al posto de l 'altra. 

[Ina forza è la causa fisica di un corpo pesante, 
so è in movimento perchè una nuova forza agisce 
ha agito precedentemente sopra di lui. 
Praticamente una forza si misura in chilogrammi. 
ia ti rza di un chilogrammo è uguale alla forza de 
ttrazione che la, terra esercita sopra un decimetro 
bo d'acqua distillata o sopra ogni corpo avente la 
issa massa. 
t'na forza per sé non è cotretta a produrre. Se una 
•za contraria e ugnale le fa equilibrio, il corpo resta 
riposo. 

Allorquando una forza sposta il corpo al quale si 
plica, essa produce un movimento. Per sollevare 
peso, occorre produrre una forza uguale alla sua 

lautezza, e siccome questa forza si sposta si effettua 
lavoro di elevazione. 
n lavoro dipende dunque dalla forza e dal cam-

110 percorso dal suo punto di applicazione. Lo si 
li quindi definire col prodotto di queste due quan-
ti, una lunghezza e una forza, e siccome occorre 
a unità di misura, si è preso il chilogrammetro; 
oro prodotto da una forza sollevante un chilo-
immo a un metro di altezza. 

nfine la potenza, terza qualità fisica, è special-
nte la qualità dei motori. 
1 pregio dei motori è di non stancarsi cftl lavoro 
i poter dare perpetuamente la stessa quantità di 
oro nello stesso spazio di tempo. Si potrà dunque 
utare la loro qualità colla quantità di lavoro pro-
to in un secondo. 

Un motore che fornisce del lavoro può fornirlo 
quasi perpetuamente finché non sarà logoro e che gli 
si darà il combustibile, l 'acqua o l 'aria sotto pres-
sione, l 'elettricità, infine l 'agente fisico, qualunque 
esso sia, da cui egli trae il lavoro meccanico. 

Siccome il pregio di un motore meccanico è di dare 
questo lavoro con regolarità, si potranno misurare i 
servigi resi dal motore, per mezzo del lavoro che 
compie in un determinato tempo. Per paragonare tra 
ì motori si prenderà il loro lavoro compiuto nella 
unità di tempo, cioè il secondo. 

La potenza di un motore si definirà dunque il chi-

li Oomm. Dante Ferraris, Presidente della Lega 
Industriale Italiana, eletto Ministro delVIndustria e 
degli Approvvigionamenti. 

logrammetro col lavoro che può produrre in un. se-
condo. 

L 'unità di potenza sarebbe dunque il chilogram-
metro per secondo, ma questa unità è troppo piccola. 

Watt , allo scopo di paragonare la macchina a va-
pore ai cavalli utilizzati prima, propose il cavallo-
vapore, chiamato in Inghilterra horse-power. 

Dopo, allorquando il sistema metrico decimale per-
mise di definire il lavoro col chilogrammetro, si so-
stituì il horse-power inglese che valeva 76 chilogram-
metri col cavallo-vapore francese che vale 75 chilo-
grammetri esattamente. 

Più tardi fu proposta una unità di potenza più 
decimale, il poncele.t che è la potenza di una macchina 
che fornisce 100 chilogrammetri al secondo. 

I l pnucelet, unità meccanica, è leggermente inferiore 
al chilowatt, unità di potenza elettrica. 

Riassumendo, se si vuole esprimere correttamente, 
occorre dire : « Il mio motore, la cui potenza è di 
Ì2 cavalli, per esempio, mi ha fornito durante il mio 
viaggio 10 milioni di chilogrammetri essendo questo 
il lavoro totale che ha speso durante due ore e mezzo ». 

In quanto allo sforzo del quarto, è, suppongo, di 
50 chilogrammi in velocità piena. 

R . 

N o t ì z i e b r e v i 

A Palermo circola in questi giorni la voce, non 
però confermata dalla consueta preparazione, che 
la T a r g a Florio, in passato disputata sul Giro di 
Sicilia, sarà quest 'anno effet tuata nel prossimo 
set tembre , sul r idotto c ircuito delle Madonie. 

— Ha avuto luogo una adunanza della sezione 
fiorentina del Moto-Club I ta l ia . L ' a v v . Lodi Fo-
cardi ha esposto la ragione della r iunione che è 
quella di organizzare la corsa motocicl is t ica Coppa 
della Consuma e la corsa automobi l is t ica in sal i ta . 

Dopo ampia discussione venne stabi l i to che la 
corsa motocicl is t ica abbia luogo il 31 agosto ed 
insieme si organizzi una corsa automobil ist ica per 
gent lemen. L a duplice gara sarà dotata di r icchis-
simi premi . F r a giorni sarà pubbl icato il pro-
gramma delle due manifestazioni . 

"s&mmixid^ 
* ... i . 

-
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. P r a l i 
CHASSIS INDUSTRIALE « ISOTTA FRASCHINI „ TIPO 16 per: . 
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IGr i m toorafici di 

AMBROSIO 
S p e t t a c o l i d i p r i m ' o r d i n e 

e d i p r i m a v i s i o n e . 

Lil DISPERAZIONE DI UNA MADRE. 
Nana, la colossale film che per la interpreta' 

zione originalissima di Jilde Kt'ssay venne i iCa. 
vata dal famosissimo romanzo di Emilio Zola, 
alle sue ultime rappresentazioni. 

Da lunedì il Cinema Ambrosio proietta la terza 
parte del romanzo, quella che viene intitolata 
La madre. 

I l Cinema Ambrosio è l'unico cinematografo 
di Torino cu < con gli spettacoli eccezionali posta 
concedersi il lusso di offrire al suo pubblico una 
vera oasi primaverile. 

I MUOVI RICCHI... 
L a c e l e b r e C a s a Triangle t r a t t a c o n 

m o l t i s s i m a a r t e e fine s p i r i t o l ' a r g o m e n t o 

s a t i r i c o d ' a t t u a l i t à c r e a n d o n e u n a c o m m e d i a 

o r i g i n a l é e d i v e r t e n t e . L a film I nuovi 

ricchi... s i p r o i e t t a a l Cinemi Borsa s e m p r e 

a f f o l l a t o . 

S A L O N E 

I l p i ù i m p o r t a n t e 

C I N E I V I A 

d ' I t a l i a 

D I C A R N E . 
p a s s a n o s u l l o s c h e r m o 

B A M B O L E 
e b a m b o l e d i c e r a 

d e l f r e s c h i s s i m o Salone Ghersi, d o v e s i 

p r o i e t t a p e r l a p r i m a v o l t a La Gasa di 

Argilla, l a n o t a , fine c o m m e d i a d i E . F a b r e , 

s a p i e n t e m e n t e r i d o t t a p e r l a c i n e m a t o g r a f i a 

d a l l a " F i l m d ' A r t » d i P a r i g i . 

L a p r o d u z i o n e o t t i e n e u n g r a n d e s u c c e s s o . 

L'AMORE NON BASTA. TUTTO! 
Al Cin-w-a li- la seguono interessanti rappresentazioni 

della artistica film : Tuttoche ha per protagonista Ivonne 
De Fleuri.t. Tutto ! l.'amore non basta. Non basta l'avere, 
per meBÌ e mesi, Gallato dei sogni nella speranza folle che 
il giorno della realizzazione dovesse venire. Non basta il 
dimostrarsi pronti a seguire la sorte di un uomo ohe non ha 
nulla! . . . Per rendersi degna del gaucho di cui si è innamo-
rata, Ivonne De Fleuri-1 offre tutto. Tutto ! Abitandone ric-
chezza, famiglia, casa. E via per la pampa, con il suo amore, 
senza altro conforto o sostegno che l'amote. 

(SATANA (I V a m p i r i ) . 
L a n u o v a ' s e r i e d e i Vampiri, ohe s e g u e al l ' inte-

r e s s a n t i s s i m a : Mezzamette milionario, e r a a t t e s a con 
la p i ù i n t e n s a c u r i o s i t à . L e p r e m e s s e poste dagli 
a v v e n i m e n t i p r e c e d e n t i , l ' a u d a c i a dei b a n d i t i che 
c o m p o n g o n o la t e r r i b i l e s c h i e r a d e i Vampiri, il 
c o r a g g i o del r e p o r t e r G u é r a n d e , c h e d à l o r o senza 
t r e g u a l a c a c c i a , f a c e v a n o p r e v e d e r e c h e le emo-
z i o n i si s a r e b b e r o m o l t p l i c a t e n e l l a n u o v a serie e 
c h e i b r i v i d i d i t e r r o r e a v r e b b e r o s o r p r e s o più di 
u n a v o l t a g l i s p e t t a t o r i . E c o s i è . V e d e r e per cre-
d e r e . C o m e film s e n s a z i o n a l e Satana t i e n e uno dei 
p r i m i p o s t i . • 

SPLENDOR 
Via Roma, 31, 3 3 , 3 5 . 

Telefono 40-13. 
D i t t a E . A R I Z Z O L I e C . 

Tutte le migliori films 
passano in 2a visione al Cinema S p l e n d o r . 

Prezzi d'ingresso: 
Galleria L. 2,00 , Soldati e bambini 

Primi Posti » 1,00 ! a metà prezzo 
Secondi Posti » 0,50 ' (Tutto oltre la tassa)-

Abbonamenti a metà prezzo 
per Società, famiglie, Is t i 'ut i . ecc. 

Galleria (libretto di 10 tagliandi) L . 10 — 
Primi Posti ( id. id. ) » 5.00 
Secondi Posti ( id. id. ) e 2,50 

(Tutto oltre la tossa). 
NB. La vendita degli abbonamenti è sospesa n« 

giorni festivi. 

VITTORIA 
S f A P O L E O X C I J f A di' Lucio D'Ambi» 

I l Cinema Teatro Vittoria r a p p ' e ' 

s e n t a p e r l a p r i m a v o l t a l a o r i g i n a l e 

c r e a z i o n e d i L u c i o D ' A m b r a : iLapo-

leoncina, u n a c u r i o s i s s i m a film c h e ha 

p e r i n t e r p r e t e u n a d e l l e g r a n d i dive 

d e l t e a t r o m u t o , l a s i m p a t i c i s s i m a 

M a r y C o r w i n , u n ' a t t r i c e c h e h a t u t t e 

l e g r a z i e d e l l a m o n e l l a e d i u n a t r o p p 0 

a r d e n t e s o g n a t r i c e 

* m # 

Dorando liorting Company 
S e d e : 

T O B I 9 C O - C o r s o S iccardi , 12 ter. 

È il migliore. 

Il più ricercato. 



e grandi velocità 

Bordino Pietro (Motosacoche), 
vincitore della Categoria 600 cmc. 

Aeerboni Mario (Frera). 
2 class,fi ato nella Categoria 500 cmc. 

N o t i z i e b r e v i 
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Piccoli motori 

Dopo il Circuito del Tevere, la tradizionale gara 
de « La Torino » sul Circuito di Orbassano è riu-
scita domenica una nuova prova che ha dimostrato 
una volta ancora quanto interesse possa destare una 
corsa di macchine azionate da picooli motori ; quanta 
passione vi eia nei nostri sport men che non hanno 
badato alla lontananza ed al caldo per portarsi sulla 
linea del traguardo e per quanta valentìa vadano d i -
stinti ì conduttori. 

Le partenze sono date dallo starter signor Bertolino 
con l'assistenza dei cronometristi ufficiali cav. Rossi 
e Legnazzi nel seguente ordine: 

(Categoria USO cmc.). 
Ore 15,30' Bonasso Ortensio (Douglas I ) ; 
Ore 15,30'30" Maffeis Miro (Bianchi); 
Ore 15,31' Bai Budino Felice (Douglas l i ) ; 
Ore 15,S1'30" Antoniazzi Antonio (Douglas III) . 

(Categoria 500 cmc.). 
Ore 15,32 Aeerboni Mario (Frera); 
Ora 15.32'30" Bordino Pietro (Motosacoche) ̂  
Ore 15,33' Della Ferrera Federico (Della Ferrera); 
Ore 15.83'30" Gianoglio Giovanni (Fongri). 
Dopo i primi giri, che vengono compiuti ad una 

media superiore ai 90 km. all 'ora, la lotta si limita, 
a due campioni: Bordino ed Aeerboni, che si seguono 
quasi a contatto, a velocità folle. Le macchine cate-
goria A. 350 c m , sembrano giocattoli, ed è interes-
sante assistere alla lotta di Bordino, con macchina 

Sesante, contro la leggera « moto » di Bai Badino. 

ella categoria 350, M. Maffei compie i suoi giri di-
staccando Bai Badino di circa due minuti, ma poi, 
per rottura di una candela, è obbligato a perdere il 
prezioso vantaggio. Ecco l'ordine di arrivo: 

Categoria A. 350 cm. — 1» Bai Badino (Douglas) 
che compie 1100 km. di percorso in or.- 1 .27T" ; 2" M. 
Maffei (Bianchi) in 1,27'17"; 3° Bonasso (Douglas) in 
1 ,43 '2" ; 4" Antoniazzi, in 1,47'39". 

Categoria B, 500 c m . ' — 1» Bordino 
r. 1 CIRO): : J _ -, in ore 1,6'50", compiendo pure il giro di km. 14 200 

nel miglior tempo di 9 '39" 4/5; 2» Aeerboni (Frera) 
in 1,17'30" ; 3» Gianolio (Fongri) in 1,21'53". Non par-
tirono Bava, C. Maffei e Sacchetti . 

Sullo stesso circuito di Orbassano e per cura della 
stessa società La Torino si è disputata nel mattino 
una gara ciclistica per squadre, il cui risultato fu il 
seguente: 

1" «[Ausonia »,' in ore 3.2 '52" 3/5 (media km. 32.899): 
2» « Unione Sportiva Torinese », in ore 3,10'59" 1/5 

(media km. 31,415); 
3° « L a Piemonte», in ore 8,11'46" (media chilo-

metrica 31.288); 
4» « La Torino », in ore 3,16'29" 3/5 (media chilo-

metrica 30,535); 
5° «Borgata Ceronda», in ore 3,32'1" 3/5 (media 

km. 28.298). 

I motori che hanno effettuato il percorso funzio-
narono tutti egregiamente. Le Douglas hanno dimo-
strato, in terreno piano, di essere assai redditizie: 
tre partite, tre arrivate. Solo Antoniazzi ebbe una 
piccola panne e doveite cambiare una candela, inci-
dente dovuto forse alla troppa lubrificazione. 

La media chilometrica ottenuta da Bordino 'chilo-
metri 89,766), è assai buona, ed è dovuta anche al 
coraggio del motociclista nel prendere, temeraria-
mente, in piena velocità le curve del percorso. 

Aeerboni ha fatto una buona « performance », ed 
il motore Frera ha confermato le sue ottime doti. 

— Nella riunione a l l 'autodromo di Sheepshead 
Bay di New-York, la prova massima, la corsa delle 
50 miglia (km. 80.465) è s tata v inta dal nostro 
Raffaele Di Palma, il recordman automobil is t ico 
del l 'annata , solo t radi to dalle... valvole del suo 
motore nella recente corsa di Indianapolis . 

L a corsa internazionale delle 50 miglia è ' s t a t a 
vinta da Di Pa lma in minuti 26 e 23 secondi, e 
cioè a l la velocità oraria di km. 182.990. Così egli 
ha bat tuto il vecchio record di 94" . 

Die t ro a Ini è arr ivato Lewis , con Boyer (terzo). 
F r a i partent i figuravano anche due delle v e i t u r e 
Baltot che parteciparono alla prova di Indiano-
polis e che qui erano pi lotate da T h o m a s e da 
Bablot . 

Bay Badino (Douglas), 
1° classificato nella Categoria macelline leggere. 

(Fot. Strazza - lastre Cappelli) 

Maffe-s Miro (B anchi), 
che nella Oategoria A ha ottenuto il tempo migliore 

coprendo il 4« giro in IV 5 5 " / j 5 . 
(Fot. Strazza - lastre Cannelli). 
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Azzini Giuseppe. Oliveri. 

s w l B f LA PARTECIPAZIO! 

Gomme Piene 

WALTER MARTINY 
per Autocarri. 

WALTER MARTINY Industria Gomma 
Società Anonima - Capitale sociale L. 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 inter. versato. 

T O R I I V O = Via Verolengo, 379 - Telefono 28-90. 
F O R N I T O R I D E L R E G I O E S E R C 

IN TEMA DI EDUCAZIONE FISICA 
<Jorlaita. 

13° A n n o = 29 Giugno-27 Luglio G i o v a n i Esploratori ed Esploratori Cattolici 

_ L a rappresentanza italiana al Giro di Francia 
riuscirà più importante e più numerosa di quanto 
si poteva supporre. Case industriali, giornali e 
privati, hanno risposto favorevolmente ad un ap-
pello per una sottoscrizione di fondi allo scopo di 
facilitare l'invio in Francia dei nostri migliori 
corridori. E se all 'ultim'ora non vi saranno dei 
ritiri, la lista che segue li comprende tutti meno 
uno. Girardengo, il vincitore del Giro d ' I ta l i a , 
non vi figura. 

Egli è stato indeciso sino all ' ultimo momento. 
Poi ha data la risposta negativa così giustifican-
dosi : 

« Ho deciso: non vado più in Francia. Alle 8 
parto per Torino dove rimarrò qualche tempo, 
essendo scritturato da una Casa Cinematografica, 
ilo poi scritture per tutte le domeniche in vari 
Velodromi, e sono impegnato per due giornate al 
« Pare des Princes » a Parigi. L a vostra proposta 
è buona, ed anzi, devo ringraziarne la Gazzetta, 
ma andando al Giro di Francia dovrei faticare e 
forse non guadagnerei quanto rimanendo a casa. 
Molto pirobabilmente andrò in Francia per una 

II. 

Nel rapido esame da noi fatto sulle cause prin-
cipali che hanno portato il Corpo Nazionale dei 
Giovani Esploratori alla crisi attuale, non ancora 
superata, abbiamo accennato alla Associazione 
•Scoutistica Cattolica Italiana. 

Infatti il sorgere di questa ultima manifesta-
zione del movimento cattolico poteva essere con-
siderato, sotto un certo punto di vista, come 
conseguenza diretta della campagna violenta da 
molte parti rivolta contro il C. N. G. E. quando 
lo si accusava di essere asservito alla Massoneria. 
L 'accusa meschina di per se stessa, veniva .av-
valorata da più meschine prove, esponenti certo 
di una mentalità al disotto dell 'ordinaria: la 
bandiera verde, il camiciotto verde, l 'origine in-
glese, l 'esclusione voluta dalla formula del giu-
ramento di qualsiasi parola che rappresentasse 
opinione religiosa. 

L e smentite o le proteste fatte ed avvalorate 
con argomenti positivi del Sii preparato, organo 
ufficiale del C. N. G. E . , non erano riuscite a 
diminuire tale taccia; e dati i precedenti, il 

corsa del Fetit Journal, che si disputerà in ago-
sto ». 

Gli italiani inscritti al Giro di Francia risultano 
i seguenti: 10. Santhià Giuseppe, Cavaglià; 12. Ca-
nepari Clemente, Pieve P. M.; 13. Corlaita Ezio, 
Bologna; 14. Bordin Lauro, Crospino; 16. Azzini 
Giuseppe, Milano; 17. Sivocci Alfredo, Milano; 
18. Oliveri Giuseppe, Campoligure; 19. Lucotti 
Luigi, Voghera; 20. Gaietti Carlo, Milano; 22. Bel-
loni Gaetano, Corsico; 21. Torricelli Leopoldo, 
Torino; 23. Fasoli Pietro, Bergamo; 24. Aymo 
Pietro, Virle Piemonte; 27. Lombardi Giosuè, 
Ponsacco ; 32. Morini Celidonio, Nizza ; 33. Con-
tesini Giuseppe, Mantova; 35. Marchese Giovanni, 
Verolengo; 36. Cerutti Francesco, Torino; 65. 
Gremo Angelo, Torino; 67. Pifferi Giuseppe, Roma ; 
69. Costa Costante, Torino. 

Dei 15 superstiti dei Giro d'Italia, concorrereb-
bero in Francia : Canepari, Corlaita, Bordin, Lom-
bardi, Gremo, Costa e Belloni. 
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PNEUMATICI 
G O M M E P I E N E 
TESSUTI GOMMATI 

T O R I N O 

I P N E U M A T I C I 

che vinsero 

tutte le principali corse dilettanti. 

Canepari. 

Sivoccì. 

ITALIANI AL GIRO 
Agostoni. 

DI FRANCIA 
Commissariato Generale non seppe conservare al 
sorgere dell'Istituzione Cattolica, quella serenità 
ed imparzialità che la delicatezza della situazione 
avrebbe richiesto. E mentre noi avremmo visto 
volentieri le due associazioni svolgersi paralle-
lamente in una nobile gara di emulazione, così 
come avviene in Olanda ove appunto due sono 
le Associazioni Scoutistiche che si contendono il 
primato nazionale, oggi purtroppo dobbiamo con-
statare come la debolezza dei dirigenti tutte e 
due le associazioni abbiano sacrificato alle passioni 
personali ed allo spirito partigiano la loro atti-
vità e la loro vitalità. 

E mentre il C. N. intristisce nell' inerzia più 
spaventosa, afferrandosi disperatamente ad una 
gara ginnastica a Roma per affermare gli ultimi 
aneliti della sua esistenza, l 'A. S. C. I . sperduto 
fra le Società sportive cattoliche ed i Collegi 
Salesiani, all'uopo travestiti, si afferma nella cro-
naca del Congresso del partito popolaré italiano. 

E dall' affratellamento di tutti i ragazzi del 
mondo che lo scoutismo sostiene, e che lo scoutismo 
si propone di facilitare sia con convegni internazio-
nali, sia con amicizie, sia con corrispondenze più 
o meno convenzionali, dobbiamo scendere allo 
sconfortante risultato di vedere i giovinetti dei 
due istituti guardarsi in cagnesco e farsi reci-
procamente le beffe. 

Tutto questo potrebbe, e noi vogliamo crederlo, 
essere frutto di un doloroso malinteso inasprito 
e reso più acuto da varie circostanze che, seb-
bene occasionali, hanno potuto sembrare agii occhi 
di qualche mal prevenuto, come conseguenza di 
un atto di volontà. 

Noi che abbiamo potuto rimanere estranei e 
spettatori allo svolgersi di queste azioni parti-
giane, crediamo oggi giunto il momento di addi-
venire, se non ad una fusione, almeno ad un 
accordo fra i due centri organizzatori, così da 
creare fra le due istituzioni quella serenità e 
quella cordialità di rapporti che soli possono ar-
recare benefizio al nostro movimento. 

E giacché siamo sull'argomento, proponiamo 
che da Roma si organizzi di comune accordo con 
gli A. S. C. I. un Convegno-congresso di tutti gli 
istruttori e dei capi di tutti i movimenti scou-
tistici delle singole città d'Italia, sia per la di-
scussione comune di importanti problemi orga-
nici e tecnici (e di questo avremo occasione di 
parlare), sia per conseguire da uno scambio di 
idee e dalle personali conoscenze, una maggiore 
stima ed un po' di reciproca fiducia. 

Giuseppe Migliali. 

Belloni. 

Le tredici tappe 

del " Giro di Francia ,, 

1. Parigi-Abbeville-Dieppe-Le Ilavre, km. 388. 
2. Le Havre-Rouen-Cherbourg, km. 364. 
3. Cherbourg-Brest, km. 405. 
4. 'Brest-Les Sables d'Olonne, km. 412* 
5. Les Sables d'Olonne-Bayonne, lem. 482. 
6. Bayonne-Mauleon-Luchon, km. 326., 
7. Luchon-Perpignan, km. 323. 
8. Perpignan-Marsiglia, km. 370. 
9. Marsiglia-Nizia-Menton-Nizza, km. 338. 
10. Nizza-Grenoble, km. 333. 
I L Grenoble-Le Galibier-Ginevra, km. 325. 
12. Ginevra-Strasburgo, km. 371. 
13. Strasburgo-Parigi, km. 390. 

i m i 
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V I T I E BULLONI TORNITI PEZZI 

SAGOMATI RICAVATI DALLA 

B A R R A - PÉCOLLETAGE 

S E G M E N T I 
ELASTICI PER 

MOTORI A SCOPPIO. 
VAPORE ECC. 

AL VELODROMO SEMPiONE 
nel 

Grande Handicap Professionisti 

LEOPOLDO TORRICELLI 
giunge PRIMO 

su Bicicletta 

PEUGEOT 
Agente per l'Italia 

P I C E N A - T o r i n o 

• 5 0 L A B E L L A 
SOCA . A N O ? C A P . 1 5 0 0 . 0 0 0 

M l l A M O R M M - V , R F-CRVALLOTTI N° 5 TEI. 12962 
I I I L A I N V 0 F F e „ fì.BELLR PERGOLA 7217 

o ^ f ! m e c c e . 

I l m i g l i o r s e g m e n t o 
per m o t o r e a scoppio . 

GHISA SPECIALE 
M a s s i m a precisione. - A l t o rendimento. 

Assortimento completo per pronta consegna presso 
l 'Agenzia Generale per l ' I tal ia: 

I n g . G . A . M A F F E I e Q . 
TORINO - Via Sacchi, 28 - TORINO 

B I N E T 

U n a F a b b r i c a che impiega 8 0 0 
operai, che noti costruisce altro che alberi « 
gomito, avendo il suo macchinario ed il suo personale 
specializzati per questa sola fabbricazione, dalla prima 
lavorazione fino alla rettifica, non può produrre che 

PRESTO, BENE ED A BUON MERCATO! 
Noi siamo provvisti per costruire in serie e colla 

massima precisione gli alberi a gomito per motori a l> 
2, 4, 6, 8 e 12 cilindri. 

J . F A U R E = LYON (Monplaisir). j 
17, Chemin de Combe-Blanche. — Telefono 34-11. 
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Aviazione e organizzazione a terra 

UT. 
Inali che siano le trasformazioni che il veicolo 
eo futuro avrà rispetto ai moderni aereoplani, 

jossibile che si rinnnzi di un colpo a tanti 
(|j, a tanto corredo d'esperienza e di prove e 
. l'uomo creda tramontato per sempre il sogno 
tasioso del volo? Si può concepire il tramonto 
uttoil patrimonio scientifico che — in materia — 
andato accumulando a prezzo di tanta tenacia, 

tanto sacrificio, di tanto eroismo? 
L allora? 
Jccorre che — sia pure in questa vigilia di tra-
rmasioni industriali e mentre si studiano i 
Kvvedimenti più atti a non far morire quella 
l ò stata l'ultima e più grande conquista del 
a|() — tutti coloro che sentono veramente l'im-
rtanza e la necessità delle applicazioni aeree, 

Mano fortemente incoraggiare intanto tutto 
si complesso di organizzazioni che incoraggino 
iniziative dei nostri vecchi e più tenaci pi-

| prima fra tutti — è da curare la sistema-
ne degli aereoscali e la loro manutenzione; è 

vero che oggi essi sono ancora in parte in 
«esso dell'Autorità Militare ed in parte sotto 
di lei diretta vigilanza e quello e questa non 
«uno naturalmente incoraggiare i tentativi pri-

ma chi vorrà disconoscere che s ' impone 
rgiiuizzazione della rete dei campi di atterraggio 
go quelle che saranno le vie di comunicazione 
•eu del futuro? 
e diamo uno sguardo alla nostra Penisola (ad 
jinpiu) noi vediamo che — in teoria — molto in 
st» senso è stato fatto e molto celermente e 

[Ito lodevolmente, in tempo di guerra, dall 'A-
ione Militare: le grandi linee aeree da e per 
i nte e da e per i grandi centri di produzioue 

no state opportunamente suddivise in tappe a 
tanze discrete, con organizzazioni di riforni-
rti e di conforti e fra una tappa e l 'altra 
«unissioni di tecnici e di piloti dalla lunga espe-
za, avevano intercalato un numero proporzio-

o di <s campi di fortuna » che — se non costi-
pano la ceriezza della sicurezza per il forzato 
itto di manutenzione (dove trovare la mano 
pera già così deficente ed insufficente?) erano 
ò —specie per i piloti di senso pratico — al-
itanti scali di atterraggio, in caso di una 

nne » fortuita. 
liiesta organizzazione, alla quale si collegò 
Ila delle « Eot te Aeree » che fu così prodiga 
pubblicazioni e di carte e di schizzi per la 
da sicura del viaggiatore aereo, dette ottimi 

e —per quanto nata celermente ed in un 
mento nel quale era difficile "vagliare e disen-
fi i particolari — fu perfetta, è ad essa che si 
'fi il felice esito dei trasporti aerei delle mac-
ao di guerra dalle Officine e dai campi di de-
pilo alla fronte, t aspoiti che dovevano, specie 

(mire del conflitto armato, assurgere a così 
ut/de e decisiva importanza. 
Amene: questo è già uno schema di quello che 
H parere nostro — dovrebbe essere l'organizza-
no futura a favore degli esperimenti aerei prima 
lei trasporti aerei poi : basterà dare incremento 
'•'ti i riforninieuti, curare la rtiaiiutenzione dei 
n l" e delle rotte aerqe e tracciare con tutti i 

minuti particolari quella rete di comunica-
"' private da campo a campo che consentano 
conoscere da uno scalo all 'altro tutto quel 

fedo di otizie che sono necessarie per il buon 
•so o g n i «sperimento aereo su lungo per-

perchè uno degli ostacoli maggiori sia nella 
•lira preventiva di ogni fatica aerea da soppor-
®. Pia nella valutazione dei successi di un qual-

i"1, e®l'firimento è stata fino ad ora l'imuossi-
" di facili, rapide e simnlranee comunicazioni 

tuo scalo e l 'altro e ciò non per insipienza 

F IGL I oi S I L V I O S A N T I N I 
fERRAR* 

o malevolenza di alcuno ma solo perchè i servizi 
telefonici e telegrafici per l'aviazione si sono 
sempre appoggiali fino ad ora sulla comune rete 
telegrafica e telefonica, mentre, per un servizio 
così rapido e così veloce che già precorre qual-
siasi mezzo di corrispondenza, quelli che sono gli 
ultimi portati in tema di comunicazioni tra pri-
vati dovrebbero essere più che di collaborazione, 
di ausilio e di facilitazione: così come le reti fer-
roviarie hanno il proprio servizio telegrafico e te-
lefonico, altrettanto dovrebbe avvenire sulle reti 
aeree nazionali ed internazionali. 

Non è raro oggi che un aereoplano giunga al 
luogo della sua tappa prima ancora che vi giunga 
il preavviso del suo arrivo, spedito magari qnal- , 
che ora prima della partenza con telegramma o 
con fonogramma; e se ciò può non influire in caso 
di esperimenti tuttora circondati da un certo mi-
stero per il doveroso riserbo militare e per la 
meticolosa cura del Begreto da parte dei costrut-
tori nella tema di un insuccesso, non potrà non 
essere di impaccio enorme nel futuro alle comu-
nicazioni transaeree. 

Il servizio di rifornimento, d'informazioni e di 
eventuali riparazioni agli apparecchi doviebbe 
procedere di pari passo con la organizzazione 
degli scali aerei e con la loro meticolosa manu-
tenzione; come si pe.s-a ottenere ciò e quando, 
non è facile a dire nè a prognosticare, specie nel 
momento attuale in cui ben altri incubi gravano 
sul problema aviatorio e preoccupazioni vitalis-
sime tengono costruttori, inventori e ammiratori. 

Ma disgiungere i progetti delle macchine future 
da una seria e meticolosa preparazione a terra uon 
si può e non si deve, e continuare nel vecchio 
sistema di « tentare gli eventi » sarebbe più che 
incoscienza una colpa, e giavissima, per ci loro 
che presiedono o presiederanno alla continuazione 
degli studi e delle applicazioni aviatorie. 

Non si costringano più oltre coloro che, con 
una tenacia pari alla fede, vogliono che il patri-
monio di coraggio e di volontà ammassato con 
tanta abnegazione non vada disperso, a sforzi e 
a esitazioni che — se dicono molto per il profano 
— non dicono nulla o quasi per lo studioso che, 
attraverso il bluff di un raid o di un viaggio su 
lungo percorso, si domanda ogni volta quale mi-
glioramento si sia ottenuto riguardò ai due coef-
ficienti essenziali del volo : la sicùrezza personale 
e la perfezione del funzionamento, non disgiunte 
dalla facile e non faticosa manovra. 

Che di riprove della forza di resistenza della 
forza umana oggi — per dolorosa esperienza di 
guerra — non fa più bisogno: e l'aviazione come 
scienza ha bisogno di molti, anzi di troppi per-
fezionamenti per dirsi compiuta la sua evoluzione. 

Abbandonare quell-- che si è conquistato, get-
tare alle ortiche dell 'oblìo il fardello glorioso 
delle esperienze conquistate con una rapidità che 
sa di prodigio, questo no, ma ripetere per ripe-
tere, prove e tentativi che non concludono — se 
non per la piccolissima parte di fenomeni che 
ogni pilota può osservare nei suoi voli — questo 
è pure se non inutile e dannoso, per lo meno 
superfluo: e se a qu-sto si aggiunge che pur con-
tinuando nel sistema vacuo delle esibizioni per-
sonali, si tralascia di facilitare il compito a chi 
vola col corredo di aiuti che si potrebbe e si do-
vrebbe dargli da terra, si deve dolorosamente 
concludere che in questo lento declinare dei van-
taggi aviatori, la colpa è un po' degli eventi, un 
po' della malevolenza di alcuni, ma in massima 
parte dalla acquiescenza di altri che — a tut-t'oggi 
— non vogliono vedere quanto si potrebbe e si 
dovrebbe fare per non disperdere un così ricco 
patrimonio di esperienze e di esperimentatori, 
onde l'aviazione si è arricchita in breve volgere 
di tempo. 

Ing. Bruito Sonuiuo 

„ ITRE <5AFONI flfllWNI _ 
• ABRADOR • 
• G I R A S O L E N o e m i a 
• SOSTITUISCONO" 

.TUTTI I TIPI E5I5TE1NTI. * 

Il più giovane arrivato 

fra i 15 superstiti 

del 

Giro d'Italia 

UGO BUGGERI 
montava 

Ciclo GANNA (piccoli) 

P N E U S 

Unico partito 

e arrivato. 

S O C I E T À 

!l s 
Madonna di Campagna 

T O R I N O 



OFFICINE 

V i l l a r p e r o s a 

Cuscinetti a sfere. 
Sfere di acciaio. 

VILLAR PEROSA 
(PInerolo). 

FASCIE e GUARNIZIONI 
per FRENI e FRIZIONI 

NOTAFFECTED BV 
H E À T , O i L . O R G A S O L I N E . 

ECONOMIA 
DURATA 

COMFORT 
Agente esclusivo per l'Italia : 

DOMENICO FILOGAMO - Torino - Via dei Mille, 24. 
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STABILIMENTI 

C H I R I B I R I & C . 
VELIVOLI-AUTOMOBILI 

T O R I N O 
Motoaratrici spedati brevettate. 

Vetturette a 4 posti 1 0 - 1 2 HP, - Cuscinetti a sfere, 

Voi, si, voi 
se dovete comperare articoli ed abbigliamenti sportivij 

d'ogni genere 

RICORDATEVI CHE 
la Forn i t r ice delle principali Società sportive, dei Club5 

e dei Campi Sportivi Militari, è la Ditta 

BOSCO &, MARRA - Torino - J2&&T&2 
- Già Negozio VIGO 

Pt-TlTl. 

Vermouth - Vini Spumanti 
Cinzano & Cf dorino 

Cin%ano 
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^ o u t s m e n i -
adoperate le 

ASTRE C A P P E L L I 
M A S S I M J a „ n t a n e e p e r f e t t e 
•"ASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 

----HgjglTÀ OVUNQUE • ESPORTAZIONI 
j^IMll» Ditti II. CAPPELLI • fi» FriiB Milane. 

MIRTILLO 
IMPERIAI PALACE HOTEL 

Posta, Telegrafo e Stazione Santa Margherita 
CARLO GU IN DANI propr. 

Medesima Casa : V i a r e g g i o - I M P E R I A I , H O T E L 

Bagni di Vinadio 
STAZIONE TERMALE E CLIMATICA 

a 1 3 3 0 m . sul l ive l lo del m a r e 
aperta dal 15 Giugno al 15 Settembre 

S T U F E N A T U R A L I SOLFOROSE da 42 a 58° C 
F A N G H I - M U F F E - B A G N I - I D R O T E R A P I A - M A S S A G G I O 
- I N A L A Z I O N I - C U R E F I S I C H E S C I E N T I F I C A M E N T E M O D E R N E 

L'aereo-traversata dell'Atlantico degli Americani 
(Noterelle di un profano). 

In altri tempi — quando forse certe ombre 
tistre non gravavano sugli animi affaticati di 

sto povero branco di doloranti cosiddetti 
mini — un fatto simile, di un uomo fornito 
ali meccaniche, che traversi nientemeno l'A-
ntico, avrebbe avuto delle ripercussioni di 
ipore. di meraviglia, di commenti tali quali 

ne ebbe forse nemmeno la scoperta del-
.merica, ma oggi la cosa è passata un po' 
ippo freddamente, ed i giornali stessi, compresi 
elli che ne avevan fatto uso per proprio... 
jsuino, non hanno creduto di dedicare tanto e 
,ppo del loro spazio, meno certamente di quello 
s se ne è dedicato alle capriole di Trumbic... e 
altri amici della nascente Jugoslavia. 
Eppure la cosa è meravigliosa e non lo è. Spin-
iamo il paradosso e spieghiamolo per nostro 

e consumo, come ognuno di noi fa per quelle 
i che non hanno una spiegazione facile ò fa-

mente accettabile. 
E' meravigliosa perchè non era stata compiuta 

•lira. Non è meravigliosa perchè è stata colu-
ta e quindi... poteva compiersi. Oggi l'animo 
ano ha cominciato — e lo hanno abituato a 
sta quasi insensibilità le cose tristi più che le 
s grandi che si sono svolte nel mondo — a non 
ravigliarsi p i ù . 
/aeroplano, l 'ala umana, ha compiuto i suoi 
•acoli in un'epoca di transizione della psiche 
ana. In pochi anni si è passato dai brevi voli 
Santos Dumont alla traversata dell'Atlantico, 
spettatori di questi miracoli, che non superano 

tanto il decennio, hanno avuto nel frattempo 
ppi guai in casa propria per guardare ciò che 
eniva in cielo e poi... e poi... dal cielo è venuto 
lie un certo danno, per molti accertato, rea-
ato, e per altri una certa paura di questo 
ino che non ha certo messo sempre in buona 
a questo grande mezzo di locomozione del-
venire. 

anto è vero che ad ognuno di noi sarà occorso 
lentire anche da gente che non monterebbe 
a carlinga di un aeroplano nemmeno se gli 
Mirassero che il motore è a pezzi, come una 
» semplicissima che fra qualche anno si andrà 
Parigi a Pietrogrado in quattro ore col prezzo 
basso di quello delle attuali carissime fer-

ie. 
progresso dell'anima o è insensibilità questa? 

ciamo lo studio a quei psicologi che non banuo 
lo da fare nell 'attività umana e dispongono 
e loro ore come meglio loro aggrada e come 
gio aggrada a quelli che li ascoltano o li 
;ono. . 
per ritornare alla traversata dell 'Atlantico 
lamo noi affermare che essa sia servita di 

t 0 a l > propaganda di questo nuovo mezzo di 
mozione? La risposta vorremmo lasciarla nella 
l a Perchè noi siamo del parere contrario, 
«sa rappresenta una bella, meravigliosa per-
ance, ma quante navi di scorta, quanti mi-
spesi, quante precauzioni, quante storie sono 

? e r raggiungerla ! E che cosa ci ha dimo-
i a possibilità della lunga navigazione 

^ U V i l M M U U ^ I t U W » I g M U l O U V 

a. Le ne era già stata data dimostrazione an-
«mente se non in modo così completo. L a 
rezza del mezzo di locomozione, anche questo 
"tato ci era stato concesso. La possibilità di 
-a meno del transatlantico? Questo verrà dopo, 
a e questo che ci attendiamo fidenti. Noi vo-
®o che Questo mezzo di locomozione si attui 
grado Oggi da Roma a Torino, domani da 
®o a Parigi, indi da un mare all'altro e poi 
n mondo..: all'altro, ma con relativo scalo. 
«»ve88inio dire ad un nostro industriale: 
8t» i tuoi milioni per far traversare l'A-

molto vicino, e gli parleremmo nell'orecchio, in 
modo che egli solo ci ascoltasse. 

Ed in questa intesa restiamo nell 'attesa che 
ognuno faccia quanto crede di fare per il suo 
meglio. Per noi ciò che interessa non maggior-
mente, ma unicamente, si è che l'aeroplano voli, 
alto e lontano, praticamente, dando al nostro se-
colo 1 onore di ayer dato al mondo il più grande 
e miracoloso mezzo di locomozione, la più grande 
e miracolosa conquista dell'umanità. 

Raffaele Perrone. 

sono a dodici cilindri. Inoltre dalla navicella della 
nave si irradieranno passerelle e mezzi di co-
municazione che permetteranno di accedere a 
qualsiasi parte della nave, compreso il timone. 
Anche su questa aeronave si usufruirà dell'idro-
geno come carburante secondo i nuovi sistemi 
recentemente trovati. 

L'appello della S. U.C.A. I. 

Fausto Torrefranca ha dettato queste parole in 
occasione della ripresa dell 'attività della Stazione 
Universitaria del Club Alpino Italiano, sospesa in 
questi anni per la partecipazione volontaria dei 
suoi membri alla guerra: 

Oggi, l 'Italia, tagliata fuori dalle grandi vie 
della colonizzazione industriale, ha bisogno di pre-

Gli aviatori Hawker e Grieve lasciano il Palazzo Reale dopo l'udienza avuta dal Re. La folla enorme 
che li applaudiva. rvnt str.... i..».. n n:. 

Telegrafano da Londra che nel pomeriggio del 22 
si è svolta all'aerodromo di Hendon la prima 
corsa di velocità per aeroplani dopo il 1914. Do-
dici apparecchi hanno partecipato a questa gara 
che comprendeva un percorso di 189 miglia pari 
a 206 km. con un primo premio di 500 sterline. La 
corsa aveva nome Derby Aeronautico e si svol-
geva su Londra e sui sobborghi. 

Sette apparecchi compirono regolarmente il per-
corso: si classificò primo il capitano Gatherwood 
in 1 ora 27 '45" ; secondo il tenente Nisbet in 1.31; 
terzo Manton in 1.33U5". L'aviatore Hawker non 
potè partire non avendo avuto l'autorizzazione del 
ministero. 

L'aeronave italiana di 35.000 metri cubi che 
sta per essere varata nei cantieri dello Stato e 
che sarà destinata ai voli civili transatlantici sarà 
fornita di sei motori di 400 HP. ognuno. I motori 

(Fot. Strazza - lastre Cappelli), 

parare i suoi uomini coloniali, i suoi esploratori 
di# commercio, i suoi scienziati viaggiatori, i suoi 
orcheologi nomadi che sappiano ridestare in tutto 
il mondo mediterraneo le sepolte vestigia della 
romanità. 

L'educaziono troppo casalinga o troppo vitaiola 
della gioventù è un pericolo in questo senso, per 
l'avvenire nostro che dovrebbe essère quello di 
tutti i popoli prolifici e perciò migratori. 

Il campo, la tenda, il cimento dell'escursione 
e dell'ascensione in plaghe quasi vergini di orme 
umane, ecco quello che offre ai giovani italiani 
la libera scuola della S. U. C. A. I . 

Essa insegua a fare a meno del superfluo, a 
trovare che anche la povertà volontaria della 
tenda cela agiatezze squisite, che anche la vita 
fuori delle quattro mura d'una camera offre ozi 
delicati e ristori graditi ; ma ancor meglio insegna 
ad essere autonomi e pratici. 

Dal bagaglio, amici,-oggi si giudica della civiltà 
di un popolo. 

Dimmi che cosa porti con te, e ti dirò chi sei. 
Foggiate un corpo che serva lo spirito, non un 

corpo che imprima nello spirito i suoi capricci, 
le sue stanchezze, le sue tardità. 



CASA FONDATA NEL 1773. 

Ditta ANTONIO OPESSI Torino 

Fabbrica di Strumenti per Pesare 
e costruzioni affini di precisione. 

m i [ i i n m « 
8 = 1 0 i l p . 

O F F I C I N E e D I R E Z I O N E 
Viale Stupinigi, 802 - Telefono 3-91. 

In vendita presso 

i più importanti 

Grossisti e Garages. 

Officine " RADIO „ Milano 
'Jfficio vendite: Via Bocchetta, 8 - Te/ef. 85-41 

" I M M A CANDELE 
31 

„ ACCENSIONE 

STABILIMENTI MECCANICI 
( G i à A u s i l i a r i ) 

C. MANTOVANI & C. 
:: Via Lessolo, 3 - T O R I N O - Via Maria Vittoria, 6 

LA MIGLIORE 
MARCA ITALIANA 

Biciclette " Iti Vieta „ 
P N E U M A T I C I PIRELLI montate con 

Si accordano agenzie per la vendita 
Richiedere il catalogo 1919 
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P A L E S T R A DEAPIICIS 
(GIUOCO DEL PRLLOME) 

TORINO - C o r s o P e s c h i e r a - TORINO 

Tutti i g iorni dalle ore 16 alle ore 18,30, 

grandi partite fra i migliori c a m p i o n i pie-

montesi , toscani e r o m a g n o l i . 

I C I R C U I T O M O T O C I C L I S T I C O D I 0 W 1 D 
pel V Gran Premio Torino 

e maggiori velocità assolute sono raggiunte <Ja 

BORDINO mrnim 1° arrivato nella catti. 500 cmc. 
ACERBQNl (Freia)... 2° arrivato „ „ 

lerchè avevano le loro macelline munite di gomme 

DUNLOP 
Bordino h a pure c o m p i u t o 

il giro più veloce del C i r c u i t o 

5EDE: Via Castro Pretorio, n. 116, ROMA 

FILIALI: MILANO - BOLOGNA TORINO 

G. B. BOERO 
Via Lagrange - T O R I N O - ang. Via Cavour. 

Telef. intere. 3 4 - 8 3 - Telegr. BOERO-ARMI - Torino, 

Grande deposito armi da fuoco 
di ogni modello e provenienza.. 

M U N I Z I O N I PER CACCIA E T I R O 

Articoli per scherma Scacciacani per automobilisti 
C a s a d i f i t ì l u o l a . 

SOCIETÀ LIGURE - PIEMONTESE 
AUTOMOBILI ® GENOVA - TORINO (< 
CAPITALE VERSATO L. 10.000.000 

La più m o d e r n a vettura per città 

e grande t o u r i s m o è il n u o v o tipo 

3 5 - 5 0 H P , c o n messa in marcia e 

completa i l luminazione elettrica. 
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trionfano gli Aeroplani 

L'aviatore S t o p p a l i ! in 4 o r e , vola da T O B I J S O a B A B € E L > 

L O A T A , recando al S o v r a n o di Spagna un apparecchio S T A . 

L'aviatore L o c a t e l i ! parte da P A L O M A ( B u e n o s - A y r e s ) e si reca a 

B A J A B L A N C A sotto una pioggia dirotta e copre i 600 chilometri in 

3 o r e e 2 © all'andata ed in 3 o r e e 2 5 al ritorno. 

La prova è compiuta con u n o S V A « 

L'aviatore A r t u r o M e r c a n t i raggiunge C o s t a n t i n o p o l i con un volo 

1200 chilometri in 6 o r e » 


